





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  50381








Estratto dal verbale della seduta del 29/09/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno ventinove del mese di Settembre alle ore 16:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Assente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 6 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 560 :


COMUNE DI MARANELLO. VARIANTE SPECIFICA ALLE ZONE A "N.T.A. E NUOVE CLASSIFICAZIONI". DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 30 DEL 12/05/1998 (ADOZIONE). RISERVE AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 2 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.





�
OGGETTO:


COMUNE DI MARANELLO. VARIANTE SPECIFICA ALLE ZONE A "N.T.A. E NUOVE CLASSIFICAZIONI". DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 30 DEL 12/05/1998 (ADOZIONE). RISERVE AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 2 L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.














LA GIUNTA PROVINCIALE





	


Vista la Legge 9 Luglio 1908 n. 445;


	visto il R.D.L. 30 Dicembre 1923 n. 3267;


	vista la Legge 1 Giugno 1939 n. 1089;


	vista la Legge 29 Giugno 1939 n. 1497;


	vista la Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e s.m.;


	vista la Legge 6 Agosto 1967 n. 765;


	visto il D.M. 1 Aprile 1968 n. 1404;


	visto il D.M. 2 Aprile 1968 n. 1444;


	visto il D.P.R. 15 Gennaio 1972 n. 8;


	vista la Legge 2 Febbraio 1974 n. 64;


	vista la Legge Regionale 24 Marzo 1975 n. 18 e s.m.;


	vista la Legge Regionale 8 Marzo 1976 n. 10;


	vista la Legge 28 Gennaio 1977 n. 10;


	visto il D.P.R. 24 Luglio 1977 n. 616;


	vista la Legge Regionale 1 Agosto 1978 n. 26;


	vista la Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e s.m.;


	vista la Legge Regionale 29 Marzo 1980 n. 23;


	vista la Legge 10 Dicembre 1981 n. 741 art. 20;


	vista la Legge 25 Febbraio 1982 n. 94;


	vista la Legge Regionale 27 Febbraio 1984 n. 6 e s.m.;


	vista la Legge Regionale 13 Novembre 1984 n. 50;


	vista la Legge 28 Febbraio 1985 n. 47 e s.m.;


	vista la Legge 8 Agosto 1985 n. 431;


	vista la Legge Regionale 28 Novembre 1986 n. 42, art. 7;


	vista la Legge Regionale 5 Settembre 1988 n. 36;


	vista la Legge Regionale 8 Novembre 1988 n. 46;


	vista la Legge Regionale 16 Febbraio 1989 n. 6;


	vista la Legge Regionale 26 Aprile 1990 n. 33;


	vista la Legge Regionale 22 Febbraio 1993 n. 10;


	vista la Legge Regionale 31 Gennaio 1995 n. 6;


	vista la Legge Regionale 24 Aprile 1995 n. 50;


	viste le deliberazioni n. 1338 in data 28 Gennaio 1993 e n. 1551 in data 14.07.93 con le quali il Consiglio Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale;


	vista la deliberazione n. 72 del 25.2.98 con la quale il Consiglio Provinciale ha adottato il P.T.C.P. in attuazione dell’art. 7 del P.T.P.R.;


	vista la delibera n. 439 in data 18.04.95 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il P.T.I.;


	visti inoltre i seguenti piani e programmi dell'Amministrazione Provinciale:


(	"Piano Operativo Agricolo Provinciale" (deliberazione consiliare n. 91 del 29.4.1992, esecutiva dal 18.5.1992);


(	"Piano di Ristrutturazione Casearia" (deliberazione consiliare n. 232 del 16.11.1994);


(	"Piano Faunistico Provinciale" (deliberazione consiliare n. 111 del 15.6.1994, esecutiva dal 27.6.1994);


(	"Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia" (deliberazione consiliare n. 1/148 del 30.1.1987);


(	"Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali" approvato con delibera di Giunta Regionale n. 5633 del 15.11.1994 e successive modificazioni e integrazioni;


(	"Piano Infraregionale delle Attività Estrattive di cui L.R. 17/91 approvato con delibera di Giunta regionale n. 2082 del 6.6.1995 e con delibera di Giunta Regionale n. 756 del 23.04.1996;


(	"Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina" approvato con delibera di Giunta regionale n. 6456 del 20.12.1994;


(	"Piano Territoriale del Parco Regionale dell'Alto Appennino Modenese”. L.R. 11/88 (art. 9) approvato con delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;


(	"Piano Integrato dei Trasporti del Bacino Modenese" (deliberazione consiliare n. 1/18 del 26.3.1985);


(	"Piano Piste Ciclabili Interurbane" (deliberazione consiliare n. 201 del 5.10.1994, esecutiva dal 24.10.1994);


	premesso:


( che il Comune di Maranello é dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 2312 in data 1/06/1993;


( che il medesimo Comune non é dotato per l'attuazione del proprio strumento urbanistico del programma pluriennale di attuazione a norma dell'art. 13 della L. 10/1977;


( che lo stesso non é incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali é obbligatoria l'osservanza dei disposti di cui alla Legge 64/1974;


( che il territorio comunale oggetto della presente variante non è sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923;


( che non é soggetto ai vincoli di trasferimento o consolidamento degli abitati ai sensi della Legge n. 445/1908;


( che non é assoggettato a limitazioni ai sensi della Legge n. 898/1976 sulla regolamentazione delle servitù militari;


( che non é interessato da vincoli di tutela di beni di interesse artistico o storico ai sensi della Legge n. 1089/1939;


( che non é soggetto a vincoli di natura paesaggistica di cui alla Legge n. 1497/1939 sulla protezione delle bellezze naturali;


( che non é interessato dai vincoli discendenti dai disposti di cui all'art. 6 della L.R. 2/1977;


( che non é vincolato per la tutela di zone di particolare interesse ambientale individuate ai sensi dell'art. 1-quinquies della legge 431/1995;


vista la Deliberazione Consiliare n. 30 in data 12/05/1998, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Comune di Maranello ha adottato una Variante Parziale al vigente Piano Regolatore Generale;


preso atto che l'Azienda U.S.L., distretto n. 4 di Sassuolo in data 28/07/1998 prot. n. 6318 ha espresso parere in ordine agli aspetti igienico sanitari, ai sensi dell'art. 19, comma 1, lettera h) della L.R. 19/82;


visti gli atti tecnico-amministrativi allegati a tale deliberazione;


considerato:


- che gli atti sono stati regolarmente depositati e pubblicati e che, contemporaneamente al deposito, il Piano é stato trasmesso alla Giunta Provinciale;


- che in data 1/06/1998 prot. n. 29411 è stata assunta agli atti dell'Amministrazione Provinciale ;


preso atto che, in ordine allo strumento urbanistico di cui trattasi, è pervenuta inoltre, direttamente a questa Provincia, n. 1 (una) istanza presentata da:


1) Severi Giulia e Giovanni - Comune di Maranello


considerato inoltre che:


( con nota prot. n. 31166 del 22/06/1998 il Presidente della Provincia ha chiesto integrazioni ai sensi del comma 4° dell'art. 14 della L.R. n. 47 del 7.12.1978 e successive modificazioni;


( le integrazioni richieste sono state assunte agli atti provinciali in data 3/08/1998 prot. n. 40299;


vista l'istruttoria tecnica formulata dal Servizio Urbanistica con prot. n. 48390 in data 21/09/1998 circa l'affare in argomento, ai sensi del comma 2°, art. 14 della Legge Regionale 47/78 e s.m.;


visto il parere espresso sullo strumento urbanistico in oggetto dal Comitato Consultivo Provinciale con voto n. 13 nella seduta in data 14/09/1998, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;


ritenuto di condividere le motivazioni e attenersi integralmente alle prescrizioni ed alle richieste formulate nel "Considerato" dal Comitato Consultivo Provinciale nel su richiamato parere;


dato atto:


( che in forza dell'art. 7, comma 2° della L.R. 8 Marzo 1976 n. 10 - le misure di salvaguardia di cui alla Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni "sono applicabili anche alle prescrizioni e modificazioni disposte dalla Regione in ordine a strumenti urbanistici ai sensi del 4° comma dell'art. 10, del 6° comma dell'art. 16, nonché del 5° comma della Legge 17 Agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, dalla data di ricevimento da parte del Comune del provvedimento regionale e fino alla data di approvazione dello strumento urbanistico";


( che in forza dell'art. 6 della Legge Regionale 6/95 tali competenze in materia urbanistica sono state trasferite alla Provincia e che pertanto le misure di salvaguardia di cui alla citata Legge 3 Novembre 1952 n. 1902 e successive modificazioni sono, per analogia, applicabili anche alle riserve formulate dalla Provincia;


( che con il presente atto questo Ente intende quindi provvedere pure al fine sopra indicato;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


quanto sopra visto, premesso e considerato;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





(	di dare atto che:


I)	L'Amministrazione Comunale di Maranello è chiamata a controdedurre, ai sensi dell'art. 14, comma 6° della Legge Regionale 7 Dicembre 1978 n. 47 e successive modificazioni, in merito alle riserve - quali possono evincersi dal parere del Comitato Consultivo Provinciale n. 13 in data 14/09/1998, quale parte integrante del presente provvedimento - che si ritengono necessarie sollevare alla Variante al vigente P.R.G. adottata con Deliberazione Consiliare n. 30 del 12/05/1998, al fine di assicurare la legittimità delle previsioni di piano ed anche quanto stabilito ai punti a), b), c), d) ed e) del comma 2ø del medesimo citato art. 14 L.R. 47/78 e s.m..


II)	Si trasmette  all'Amministrazione  Comunale, in  allegato al presente provvedimento, la seguente n. 1 (una) istanza indirizzata al Presidente della Giunta Provinciale:


1)	 Severi Giulia e Giovanni - Comune di Maranello


�
PROVINCIA DI MODENA


COMITATO CONSULTIVO PROVINCIALE


adunanza del 28/09/1998


PARERE n. 13





OGGETTO:	Comune di MARANELLO


Variante Specifica AL P.R.G.


Deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 12/05/1998.





IL COMITATO CONSULTIVO PROVINCIALE





Visto il comma 10°, art. 14 L.R. 47/78 e s.m.;


vista la Delibera n. 715 del 23.05.95 con la quale la Giunta Regionale ha definito le procedure interne per l'istruttoria dei P.R.G. e loro varianti;


vista la Delibera n. 102 del 2.06.95 con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato il regolamento del Comitato Consultivo Provinciale;


vista la nota comunale prot. n. 8845 in data 11/06/1998, assunta agli atti provinciali con prot. n. 29411 in data 12/06/1998, con la quale il Comune di Maranello ha trasmesso alla Provincia lo strumento urbanistico in oggetto per la formulazione di osservazioni;


vista la Variante Specifica al P.R.G. adottata con la Delibera n. 30 del 12/05/1998, secondo le procedure di cui all'art. 14 della L.R. n. 47 del 7.12.1978 e sue successive modificazioni è risultata incompleta e irregolare sotto il profilo amministrativo ed è stata regolarizzata in data 3/08/1998, prot. n. 40299;





premesso che:





(	con nota prot. n. 31166 del 22/06/1998 il Presidente della Provincia ha chiesto integrazioni ai sensi dell'art. 14 della L.R. n. 47 del 7.12.1978 così come modificato dal comma 4, art. 1 della L.R. 6/95, interrompendo i termini di cui al comma 2, art. 14 L.R. 47/78 e s.m. per la formulazione delle riserve;





(	le integrazioni richieste sono state assunte agli atti provinciali in data 3/08/1998, prot. n. 40299;





(	risulta altresì pervenuto n. 1 istanza indirizzata al Presidente della Giunta Provinciale;





(	il Comune di Maranello, con nota n. 8845 dell’11/06/1998 ha inoltre richiesto al Servizio Igiene Pubblica dell'Azienda U.S.L. Distretto n. 4 di Sassuolo il parere ex art. 19, comma 1°, lettera h) della Legge Regionale 4/05/1982 n. 19;





(	la medesima Azienda U.S.L. con nota n. 6318 del 28/07/1998 ha trasmesso il proprio parere al Comune di Maranello;





UDITI i relatori designati: arch. Antonella Manicardi;





vista infine l'istruttoria tecnica formulata dal Servizio Urbanistica circa l'affare in argomento per l'esame del parere, ai sensi dell'art. 11 della Legge Regionale 30.01.1995 n. 6 e protocollato agli atti con n. 48390 del 21/09/1998;





ritenuto di esprimere il parere previsto dall'art. 1 del Regolamento del Comitato Consultivo Provinciale approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 102 del 2.6.1995, esecutiva ai sensi di legge per la formulazione delle riserve di cui al comma 2 dell'art. 15 della L.R. 7.12.1978 n. 47 così come sostituito dall'art. 12 della L.R. 30.1.1995 n. 6;





CONSIDERATO





- che gli elementi di inquadramento tecnico-amministrativo dello strumento urbanistico in oggetto si possono così sintetizzare:





il Comune di MARANELLO è dotato di P.R.G. approvato con atto di Giunta Regionale n. 2312 del 01/06/1993 ed è stato modificato parzialmente sa numerose successive Varianti.


Con delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 12 maggio 1998 è stata adottata la presente variante specifica ai sensi dell’art. 15 comma 2 L.R. 47/78 e s.m. inerente la Disciplina Particolareggiata delle zone A. In particolare la variante introduce una modifica normativa al fine di salvaguardare edifici meritevoli di tutela, ma non classificati in zona omogenea A, in attesa di un più puntuale censimento di tale patrimonio edilizio, attualmente in corso presso il Comune. Il P.R.G. vigente è infatti dotato di una Disciplina particolareggiata di zona A che si basa su un censimento che risale al 1979 e solo parzialmente aggiornato in fase di redazione dell’ultima Variante Generale.





La Variante prevede:





la nuova classificazione di un fabbricato in zona omogenea A, nel P.R.G. vigente ricompreso in zona B, con destinazione d’uso residenziale civile e categoria di intervento restauro e risanamento conservativo di tipo b.


A riguardo, in data 31 luglio 1998 assunta agli atti con prot. n. 39973, è stata presentata all’Amministrazione Provinciale un’istanza a nome dei sigg. SEVERI GIULIA E GIOVANNI, con la quale si esprimono osservazioni critiche attraverso la suddetta determinazione comunale, unitamente alla richiesta di un intervento dell’Amministrazione Provinciale in sede di esercizio delle proprie competenze di legge.





l’inserimento di una norma all’interno delle zone omogenee B e C delle zone omogenee D di cui agli articoli 83 - 84 e delle zone omogenee E, da applicare agli edifici con più di 50 anni. Si prevede di subordinare gli eventuali interventi di demolizione di tali edifici al preventivo parere favorevole della Commissione edilizia. La Commissione edilizia dovrà valutare l’ammissibilità degli interventi di demolizione in riferimento a diversi aspetti di interesse dei fabbricati, sulla base dei criteri di valutazione esplicitamente riportati in normativa. A riguardo si formula la seguente riserva argomentandola come segue:





(A)	Si osserva che la norma introdotta appare, nella attuale formulazione, parzialmente indeterminata in quanto la categoria di edifici interessata, (maggiore di 50 anni) sparsa sull’intero territorio comunale (zone omogenee B - C - D - E) risulta priva di individuazione cartografica (essendo il Censimento in corso) ed identificabile - di fatto - solo a posteriori sulla base della valutazione della Commissione Edilizia nel momento in cui si applicano i criteri di valutazione esplicitamente riportati in normativa.


	Ciò comporta di conseguenza l’impossibilità da parte di eventuali interessati di individuare chiaramente, ma soprattutto a priori, il “possibile” vincolo cautelativo indotto dalla norma proposta in quanto il vincolo diviene esplicito e cogente solo in fase finale (autorizzazione - concessione edilizia).


	Nel condividere le motivazioni che hanno promosso l’introduzione di detta verifica cautelare, come pure la dichiarazione di indirizzi per la valutazione dei progetti formulata dalla Commissione Edilizia, si ritiene tuttavia che tale norma non possa in alcun modo essere considerata “a regime” presentandosi - di fatto - una sorta di disposizione “transitoria” al fine di opportunamente prevenire, per quanto possibile e stante il Censimento in corso, l’ulteriore impoverimento del patrimonio edilizio di valore storico-artistico presente nel territorio.


	Preso atto che, stante gli obiettivi dichiarati dalla variante, il Censimento in corso d’opera è volto alla individuazione di ulteriori edifici meritevoli di tutela aventi più di 50 anni e non alla revisione di quelli già vincolati in Zona Omogenea A dal P.R.G. vigente, al fine di allineare la previsione con il principio giuridico (art. 7 L. 1150/42 e successive modifiche e integrazioni) che i vincoli imposti dai Piani Regolatori, per potere validamente operare, in quanto costituiscono limitazioni al diritto di proprietà, devono risultare da espresse previsioni chiare ed univoche contenute nei piani stessi e da dettagliate e precise delimitazioni, zonizzazioni etc., l’Amministrazione Comunale di Maranello è espressamente tenuta a formalizzare il citato Censimento nelle forme adeguate, sostanziandolo ovviamente di tutti gli elementi di legge richiesti dall’art. 36 della L.R. 47/78 e s.m. e rimuovendo di conseguenza possibili vizi di legittimità.





ESPRIME PARERE





che rispetto alla Variante Specifica al vigente P.R.G. del Comune di MARANELLO adottata con delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 12 maggio 1998 debba essere sollevata la riserva di cui alla lettera (A) del precedente “CONSIDERATO” relativamente a vizi di legittimità e conformità delle previsioni di Piano, ovvero alla necessità di apportare modifiche cartografiche e/o normative al Piano per assicurare quanto previsto alle lettere a), b), c), d), e) del comma 2 dell’art. 14 della L.R. 47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 6/95;





che in relazione al disposto dell’art. 10 Legge 17.8.1942 n. 1150 come modificato ed integrato dalla Legge 6.8.1967 n. 765, qualora la RISERVA di cui al precedente punto 1) non venga adeguatamente e motivatamente controdedotta dall’Amministrazione Comunale in relazione al soddisfacimento delle modifiche richieste, non possano essere introdotte come modifiche d’ufficio in sede di approvazione, qualora comportanti sostanziali innovazioni, tali cioè da mutare le caratteristiche essenziali del piano stesso ed i criteri d’impostazione e pertanto debba procedersi, per salvaguardare l’autonomia e le competenze comunali in materia di assetto ed utilizzazione del territorio, nonché l’esigenza di garantire il corretto procedimento amministrativo nei confronti dei privati, alla nuova pubblicazione del piano ed alla conseguente riapertura dei termini per le osservazioni;





che le Osservazioni presentate all’Amministrazione Comunale, viste le proposte del Comune stesso, siano da decidere in relazione al disposto dell’art. 10 Legge 17.8.1942 n. 1150 come modificato ed integrato dalla Legge 6.8.1967 n. 765, nel rispetto di quanto prescritto al comma 2 art. 14 L.R. 47/78 e s.m. ed in coerenza alle riserve formulate dalla Provincia.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  03/10/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 13/10/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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